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     COMUNE DI QUINZANO D’OGLIO
                                                                PROVINCIA DI BRESCIA

REGOLAMENTO
PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI

RACCOLTA PORTA A PORTA
DELL’UMIDO DOMESTICO



Art. 1 –  Principi della Gestione dei Rifiuti

La  gestione  dei  rifiuti  costituisce  attività  di  pubblico  interesse  ed  è  sottoposta 
all’osservanza di principi generali di seguito elencati.
I rifiuti devono essere recuperati e smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e 
senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed 
in particolare:

• senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, la fauna e la flora;
• senza causare inconvenienti da rumori o odori;
• senza danneggiare il paesaggio 

Il Comune  organizza la gestione della frazione umida e/o organica dei rifiuti solidi 
urbani, meglio  definita  come  FORSU,  in  regime  di  privativa,  secondo  criteri  di  
efficienza, efficacia ed economicità. 

Art. 2 –  Finalità

         Oltre  a  perseguire  gli  obiettivi  dell’art.  178  del  D.Lgs  152/2006,  il  presente  
Regolamento è adottato al fine di:

1. Ridurre  le  quantità  di  rifiuti  immesse  nell’ambiente  ed  il  loro  impatto 
sull’ecosistema.

2. Assicurare  la  tutela  igienico-sanitaria  in  tutte  le  fasi  di  gestione dei  rifiuti  
urbani evitando ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità il benessere e 
la sicurezza della collettività e dei singoli senza tuttavia recare pregiudizio 
all’ambiente.

3. Razionalizzare le modalità di espletamento del servizio di gestione dei rifiuti 
organici urbani anche sviluppando la collaborazione degli utenti.

4. Promuovere  la  raccolta  indicando  le  modalità  di  conferimento  al  fine  di 
garantire  una  distinta  e  corretta  gestione  delle  diverse  frazioni  di  rifiuti  e 
promuovere il recupero degli stessi.

5. con  il   presente a t t o  l’Amministrazione  Comunale    ha  altresì   come  
obiettivo   il     mantenimento degli standard raggiunti e l’incremento della 
raccolta differenziata almeno fino ad una percentuale del 65% entro il 2012 
così come disposto dall’articolo 205 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Art. 3 –  Definizione del Servizio

          Per tale servizio si intende lo smaltimento della frazione umida e/o organica dei rifiuti 
solidi urbani, meglio definita come FORSU  di cui al codice CER 200100 così come 
definita  dagli articoli 183 e 184  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modifiche e integrazioni nelle varie fasi di raccolta - da effettuarsi secondo 
il  principio  della  separazione  dei  flussi  e  del  sistema  “porta  a  porta”- trasporto, 
conferimento e trattamento/smaltimento;

Art. 4 –  Area di espletamento del servizio

La raccolta a domicilio,  trasporto, conferimento e smaltimento della FORSU - dei 
rifiuti urbani domestici non riciclabili riguarda la frazione umida – proveniente da 
locali e luoghi adibiti ad uso civile abitazione o adibiti ad usi assimilabili (bar, 



ristoranti, mense collettive  pubbliche e private, case di cura)  relativamente alle 
frazioni residue comunemente dette “umido” e/o organico.

Art. 5 –  Compostaggio domestico

Il Comune  consente e favorisce, anche attraverso agevolazioni economiche e previa 
opportuna attività di controllo,  il compostaggio domestico della FORSU.
  
Le  utenze  che  attuano  il  sistema  di  compostaggio  domestico   -  godendo  di  
agevolazioni  tariffarie  –  non  possono  conferire  il  rifiuto  organico  al  sistema  di  
raccolta differenziata porta a porta; a tali utenze, pertanto, non verrà consegnato il kit  
di cui al successivo art. 7   per la raccolta della frazione organica dei rifiuti solidi  
urbani. 

Art. 6 –  Periodo Transitorio

In considerazione del fatto che il sistema di raccolta “porta a porta” della frazione 
cosi detta “umida” è di nuova applicazione per il territorio comunale di Quinzano 
d’Oglio e muta il sistema di raccolta attualmente in uso e al fine di   consentire ai 
cittadini un  graduale passaggio al nuovo  sistema nonché una lenta ma radicata 
assimilazione della variazione, si propone un  periodo definito “di  passaggio” che 
viene prospettato in mesi tre (3),  in cui verranno messe in atto tutte le strategie al 
fine  di  garantire  un passaggio risolutivo al nuovo sistema.

Art. 7 –  Forme di gestione  

       Ad ogni utenza viene consegnato un kit consistente in:
      bidoncino da lt. 7 sottolavello 
      bidoncino da lt. 25 per esposizione esterna 
      fornitura sacchi biodegradabili in mater-bi e/o carta     
     depliant informativi  per la corretta separatamente dei rifiuti.

Il servizio consiste nella raccolta “porta a porta” dei sacchetti in mater-bi e/o carta 
che l’utente colloca negli appositi secchielli forniti dall’Amministrazione Comunale; 
il  posizionamento dei  secchielli  avviene al  piano terra di  ogni stabile, nella parte 
esterna della recinzione lungo il marciapiede o la strada.

Il servizio di raccolta a domicilio è effettuato due volte la settimana (il martedì ed il 
sabato).  Nella  giornata  di  sabato  il  servizio  si  svolgerà  in  concomitanza  con  il  
servizio di raccolta porta a porta del  “sacco nero” – frazione secca - già in essere.  

L’orario  di  passaggio è  compreso tra le ore 5,00 (e non prima per ragioni  di 
inquinamento acustico) e non dopo le ore 12,00 antimeridiane.

I rifiuti solidi urbani frazione organica biodegradabile – prodotti dalle abitazioni, 
ristoranti,  bar, mense collettive pubbliche  e private, sono conferiti dagli utenti 
esclusivamente  mediante l’impiego di appositi sacchetti in  mater-bi  e/o  carta  a 
perdere forniti  dall’Amministrazione  Comunale. Tali  sacchetti  dovranno  essere 
obbligatoriamente inseriti in apposti bidoncini recanti su un lato il nome e lo stemma del 
Comune e forniti dall’ Amministrazione Comunale,  realizzati  in polipropilene ad alta 



densità o polipropilene riciclabile al 100% che garantisca resistenza agli  urti,  agli 
agenti chimici ed ai raggi UVA, muniti di coperchio incernierato e manico in plastica 
con chiusura antirandagismo; - I rifiuti devono essere raccolti dagli addetti  solo 
se e s p o s t i  c o n  t a l e  s i s t e m a . I rifiuti conferiti in contenitori diversi 
devono essere lasciati sul posto; in tal caso gli operatori  devono segnalare:

a) all’utente i motivi circa il mancato ritiro apponendo apposito modulo 
adesivo su quanto esposto in difformità alle direttive qui presentate;

b) alla Stazione appaltante il luogo dove sono stati rinvenuti i rifiuti 
esposti  difformemente.

Gli  automezzi utilizzati devono avere dimensioni e volumetrie commisurate  alle 
caratteristiche  della rete viaria e dei quantitativi  dei rifiuti che si prevede di 
raccogliere ed essere dotati di appositi segnalatori luminosi e di scritte identificative 
ben visibili.

Ad ogni  raccolta i rifiuti devono essere trasportati  nel più breve tempo possibile 
all’impianto di smaltimento e/o trattamento. Tali rifiuti devono essere conferiti, con 
oneri e spese per il trasporto a carico della Ditta, il giorno stesso della raccolta, 
presso l’impianto di smaltimento.

I rifiuti biodegradabili sono conferiti dalle utenze non domestiche assimilabili quali 
ristoranti, bar, mense pubbliche e private in appositi contenitori rigidi di proprietà 
degli utenti stessi e forniti dal’Amministrazione Comunale a prezzo agevolato. Gli 
operatori addetti al servizio svuotano sull’automezzo i contenitori e lo restituiscono 
all’utente.

La raccolta della frazione comunemente detta “ UMIDO” e/o “ORGANICO” deve 
essere effettuata dagli operatori lungo il ciglio stradale, sui marciapiedi, ai cancelli o 
ai vari ingressi oppure, ove richiesto dagli utenti, presso  gli  appositi locali 
condominiali, ai quali i condomini devono garantire facilità d’accesso.

La  Ditta  deve avere cura di limitare il tempo che intercorre tra la raccolta e il 
trasporto del  materiale verso l’impianto di smaltimento, compatibilmente  con le 
esigenze di funzionalità ed economicità del servizio, evitando comunque di creare 
situazioni di rischio igienico-sanitario o di degrado ambientale.

La  Ditta deve segnalare immediatamente all’Ufficio Ambiente del  Comune  di 
Quinzano d’Oglio tutte le situazioni e i comportamenti  dell’utenza che risultino 
d’ostacolo all’agevole espletamento del servizio ed al raggiungimento degli obiettivi 
che l’Amministrazione intende conseguire con l’istituzione del presente servizio.

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di astenersi dal raccogliere  i rifiuti, qualora gli 
stessi non siano conformi (per natura e confezionamento) a quanto previsto dalla 
presente Deliberazione o a quanto indicato dall’Ufficio Ambiente del Comune di 
Quinzano d’Oglio. In tali casi è cura degli addetti alla raccolta di posizionare, in 
prossimità del rifiuto conferito irregolarmente, apposite indicazioni all’utente circa la 
mancata raccolta e segnalare l’inadempimento.

Art. 8 – Campagne di informazione    



La Ditta deve predisporre e presentare alla Stazione appaltante,  a propria cura e 
spese, entro il 30 novembre di ogni anno, il calendario della raccolta a domicilio del 
rifiuto solido urbano organico relativa all’anno successivo. 

Qualora il giorno prefissato per la raccolta sia festivo, la raccolta stessa è differita 
al primo giorno successivo non festivo; qualora si tratti di festività infrasettimanale 
la raccolta può essere anticipata o posticipata di un solo giorno;  qualora vi siano 
più giorni festivi consecutivi, la raccolta deve essere effettuata anche in giorno 
festivo senza nessun aggravio di oneri.

Per l’effettivo ottenimento  dei risultati che l’  Amministrazione  Comunale  si 
prefigge, è indispensabile anche la collaborazione della cittadinanza; intesa come 
partecipazione  attiva in tutte le fasi del  conferimento dei rifiuti e dei materiali 
riutilizzabili. Si  intendono  attivare,  pertanto,  adeguate  e  diversificate  campagne 
 di  informazione  e  di coinvolgimento della popolazione. La ditta, di concerto con 
l’Amministrazione  Comunale,  deve  organizzare  ed  attuare  una campagna di 
informazione e sensibilizzazione sulla raccolta differenziata ed il tema dei rifiuti 
anche alla luce del nuovo sistema di raccolta che si intende realizzare.

La campagna   di   sensibilizzazione   è   ripetuta   annualmente   e   in   concomitanza 
con  la predisposizione del calidario annuale di raccolta.

Art. 9 – Trasporto e conferimento  dei rifiuti organici     

La Ditta  deve provvedere al trasporto dei rifiuti curando che lo smaltimento, il 
recupero ed il trattamento avvenga in modo appropriato ed in impianti autorizzati, in 
particolare lo smaltimento deve essere effettuato presso idoneo impianto autorizzato 
 individuato dalle competenti autorità per il bacino di utenza cui fa parte il Comune 
di Quinzano d’Oglio. L’onere per lo smaltimento sarà anticipatamente assolto dalla 
Ditta e recuperato con fattura mensile.

Tutti i rifiuti raccolti nel territorio comunale devono tassativamente viaggiare con 
 apposito formulario emesso a spese e cura della Ditta in nome e per conto dell’ 
Amministrazione Comunale.

Art. 10 – Obblighi e divieti generali  

 I  produttori  dei  rifiuti  oggetto del  presente  regolamento  sono tenuti  a  conferirli 
secondo i tempi e le modalità prescritte.
E’ vietato l’abbandono, lo scarico ed il deposito incontrollato e non autorizzato di 
rifiuti al suolo, nel suolo, sia sulle aree pubbliche che private. 
E’ vietata l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nella 
acque superficiali e sotterranee.
Conferire rifiuti o frazioni di rifiuto utilizzando contenitori diversi da quelli destinati  
ad accoglierli.
Esporre  il  rifiuto  in  luogo  diverso  da  quello  stabilito  per  la  raccolta,  ovvero  in  
prossimità dell’accesso dell’utente alla Via pubblica.
Esporre il rifiuto in giorni diversi da quelli previsti nel calendario di raccolta.



Abbandonare i rifiuti in sacchi e/o borse nei cestini pubblici.
Il  Comune  impone ai  gestori dei  servizi  disciplinati  dal presente regolamento,  il  
rispetto delle vigenti  disposizioni igienico sanitarie ed in materia di sicurezza del  
lavoro. 
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